ARMIDA, E RINALDO 

DRAMMA PER MUSICA 

Da trappresentarai nel Reai Teatro di S. Ciurlo 
nel dì a. Settembre 180 a. 
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SIGNORE. 




^ ^ Rostrato al Reai 

Trono , al Vostro 
Gloriosissimo No- 




me offro e consagro il Dram- 
ma di Armida , e Rinaldo , 
che per secondo Dramma 

A 2 espon- 



espongo su queste' Reali Sce- 
ne : Benignatevi , o Sire , di 
accoglierlo, e gradirlo colla 
solita Vostra incomparabil 
Reai demenza , ed ascriva 
a somma mia gloria il rasse- 
gnarmi 

* . „ * * • . . .♦ 

Della S. R. M.V, 

.e ** \ r t ■* .. 

\ 

Napoli 2. Settembre 1802. 



> t. _ ** 



Umil. Va>. Obb. ei Oss. Serv. * Vertali* 
Lor.es zo d’Amigo, 
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_ MUTAZIONI DI SCENE. 

' i * * 

Nell' Atto Primo . 



Lido dì Mare,. con Campagna adiacente; 
Luogo montuoso , e cupo , 

Ricco , e delizioso Giardino d* Armida 
ed il masso sopra cui è Rinaldo, si rnt* 
aforma in un sedile ornato di ghirlande 
di fiori # 



. * S < rf 

' r w - .a 

WtlV Atto Secondo : 

Luogo solitario . 

Efterno del delizioso recinto d* Armida coir 
gran scàia praticabile . 

Lido di Mare con Vascello , e altre Navi 
„ in tempo di notte» 






F 




InVentore, ed ' Architetto. delle' Scene-' 

Il Sig. D; Raimondo Gioja , 
Macchinila , e Cuftode del Reai Teatro di 
S. Carlo 

Il Sig. D. Lorenzo S miragli* colgono - 
re, ed uniforme di Mozzo di Ufficio; 
Inventori, Direttori, ed Appaltatori del' 
Veftiario -• 

Li Sigg. D. Michele , e D. Teresa Bao* 
nócore . 

À 3 •' 
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ATTO R I 

ARMIDA ^ 

* 1 Là Sig. Caterina /ingioimi , 

RINALDO 

Jl Sig^ Domenico, Mombelli . 

UBALDO 

- '* Jl Sigi Francesco Roncaglia r virtuoso > 
della Reai Cappella., ■ - 

ELMIRA 

La Sig. Teresa M inchini. 

IRC A NO 

Jl Sig. Lodovico, Olivier lì 

CARLO 

il Sig. Domenico , » Saint 

GUALBERTO 

Jl Sig. Tomaso Zolofrano ; 



La Musica è del Signor D.' Gaetano An* 
dreozzi Maejìro di Cappella. Napoletano .. 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. ' 

J (• *»'». ■ ; . a *2 

Lido di Mare y jeon Campagna adiacente 

f ’ . • * k l. t ' “ i il ‘ - r 

Vascello, aggilito dalla tempejta , e sul 
medesimo jÙ^aldo , Carlo , e Coro ' 

. • di Soldati -indi Gualberto . V 

!'• f .1, .. 1 ' . I r - • *• , 

G uà . /”\H Cielo ! A voti imiei 

V-/ Cessò il. furor del venco;«;.-T 

E W. • * « .* - 

Torni sereno. il mar . {b). 

Tutti SI fortunato evento , V * 

v Chi mai potea sperar ! (c) t v 

Uba. Dalla crude! tempefta . . » 

Car.. 4a . » SalvL per te noi siamo ; t 

Ma svela a chi dobbiamo \ /'• ' 
Tanta felicità? . ^ 

Gua: Sol grazie al Ciel rendiamo y' . . 

Ch’ ebbe di noi pietà .; .< v ' 

Tutti La noftra al Ciel dobbiamo ; 
Comun felicità .. 

Via. Ma come tanto in Cielo » ?;»: 

Possono i voti .tuoi ? (d) „ 

Gua. Del' Nume io sono 
i Interpetre fedei ; il camin voftro _ 

Ei resse, e non a caso : In quello Lido 
■■ A ,4 ; . Ri* 

(ó) c, >Sortd dal Boszo. , ' 

(b) Calmasi il turbine . r.; Jk 

(cY Sbarcano tutti . . ‘stn-ì 

(d) A Gualberto . . il*. - - r.c» 
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a t t a - 

Ktnaldo or giungerà., f 

Uba. Gonie? ftinalclo ! , . J r 

Car. Parla ?.. . l’ addita, a noi* 

Gua. La premurosa inchieda 

Merta , che tutto to-svelu Egli a momenti 
i?reda d’ Armida diverrà.. L’indegna, 
Saprà sedurlo., e affascinarli il cuore ' 
|yia 9 mentre/in, folle ampre. 

Sepolto fla , voi già deftina il Cielo 
Peri sottrarlo all’ affetto insidioso* > 
•Invano ella- opporrassi . libai do intanto 
Con tuoi pià 3 forti-, pej| quell’àmpia Valle- 
Vola all’ impresa . Garlò per brev’ ora& 
Vegli, da saggio a^cuftodir la prora . (*} 
SCENA II.. 



Ubaldo y Carla 9 i.Gusr rieri j v . * 

Via. r TDifti V- • 'l . 

Cari U Udii. 

Uba. Ciò volle* il Ciel pietoso!’ 

Quelli, c-he suo Mi ni (Irò , a «noi palesi' 
Rese gir arcani suoi, non parhtùnvano 
Io di Rinaldo corro- 
do (lo sull 1 orme; eglr conmoi. ritorni’ j 
Al Campo , ove- ^attende 

1 E la gloria , e il dover . Nume Sovrani 
Io uopo - tal , reggi il mio cor , 1* mano! ( b ) 
3 S* C E N - A / III* . , 



Car. 



p 



Carlo, y e, Soldati. 

Arte , Amici , di voi itomi «al legrie^ 
Parte raeco-le* rive 1 . . 



(a) Parte . . \ , 'A 

(b) Parte ton Soldati .; 



-J 



P R ' I M 1 O . 9 

A trascorrer poi' volga il piè velóce j 
Onde dell* erapia Maga , alcuno agnato 
Esser non possa agl* occhi miei celato . (a) 
S C E N A- I\ r . 

Armidd in abito da Maga , con seguitò di 
Damigelle , indi Rimira , Ire a no ^ 

. * / ■ e Coro k 
Arto. \ H ) lasciatemi . < 

Cortr JLJL » T* arr e ft* . 

./i/W Pnnirò quei core ingrato ; 

Perchè mai mi opprime il Fa& 
Nò dà fine al ^suo rigor ? * 

Sómmi Dei ! da cento furie r 
- Agitare il cor . mi- sento 

C/osì barbaro tormento 
Della morte è assai ’ pegglof; - 
Coro - Rasserena il mefto ciglio, 

' E dà fine al tuo dolor * - 
Arm. Ah*, lo sperate invano. 



Dal- seno mio la - calma 

Un iftan te involò! De* miei lo ftùolo % 

Ha disperso , e fugata un Guerriei* solo^ 
Appunto Ircano giunge . 

Ire. Placati , Annida,* vendicata- or sei , • 

Arm. «Che fu? 

P 4 

Elm. Rinaldo appunto' 

Privo di scorta, in quefto Regno è giuntcS; 

Arm. Oh , me felice } or posso 

1 ‘-torti vendicai* 5 ; tu vanne, Ircaìio , 
Dell’altiero sull’ orme ; e»voi miei fidi 
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o A ' T T 0' 

Seguitemi nell’opra . Orrendi spirti ■- 
Alto supor spargete: . . . . i . 

Sa i sensi dell* Sdegno ; onde a me refti, 
Alla grand’ opra eletta , v 
Di far. sopra il fellon la mia. vendetta . ( a ) 
;.,Sv. C. E N, Ay . V.. 

Jrcano. 

D AI piacer , che* nrmdnda ; 

Me (lesso in me-, sò ravvisare a ppenal 
Sì: toltovi#* opra ogni* vaiar si ponga ^ 
jDgn’ arie., ogni consiglio , 

Onde Rinaldo pera ; allor gli affetti 
Potrò d’ Armida più sereni , e lieti 
Sicuro posseder ; quei rai. turbati 
Mi ricolmala d’ orror , propizio.il Cielo, 
A’ voti, miei: si moftra 
E tutto. arride alia vendetta noftra . ; 

A. momenti il reo nemico . 



Verserà, l!. indegno sangue ;r > 
Nel’ mirarlo a terra esangue , 

•/ Qual; contento in cuore avrò . . 

Pa sserà: dal .cupo . sonno j •" -• 

, Nelle braccia della morte 
. i E di Solima la. sorte ' • 

Più sicura, allor vedrò . Parte . 



S C E Ni A VI. . 

V.- Uba! (fa.) e Guerrieri . S 
Uba. T TAni già ve! ..predissi; . / 

V . ì Molici eran per noi'. Fantasmi 
: : ^ larve 

* : Si . 

"Parte cori, Rimira , e seguito . 





P' R ;I >M \0. .* 

Si dileguaro * come debbi a, al vento. 
Quello è il loc;>, fatai, dove fraM lacci 
Di lascìvia, e r v,‘tó RinaldQ; ^ive . 

Parte di voi ji ...deli in quel remoto 
Recinto .. Io vado,nntamoi; • ,1 
A rintìiicciar l’-AmiiCo ; ? 

v Iksefkttto* Guwierp , • <. -i -OT 

Per ridurlo di. gloria al bel sentiero. 

Se. pietàvdi tante; cure fi-'i:-'’* A f :* ? 

? . . : /Tu non haL, Nume -lGàerr r^rò * 

Si vedrà 1’ QdrUio vlmpereo.-bn V 
Minacciare' il mio Signòr„d ) ,k.P\ 
Qual contento in^seoQaayrel , 0 

Ritrovando il Duce .amato' q ?£.' .v.- 
Ah", se a me: lo rendei Batou i 
Gli perdono il suo rigori P*xt&+ . 
$■' c E:^;-A^r.. :iVH. *• i 






Luogo’ montuoso/, *A 'Cupò . - 
*';*} . ' : Riiialdv. soia ^ : iì'„. i r- 

He scosceso'* senòer,!- Daivepnf inoltro ? 
kLs»v Qual palpito itupróvisalll piè non regge 
A sì lungo camin r Per ^odòcaimetto 
f f.-Qaibr si posi iL faticato fianco , -(#) 
Quivi- tranquilla sede,.:. - . /: ♦ 

Rinaldo , tmverai ... ma qual: tenace 
.t-Sdpor mi assale ^ i lumi iopprinie y e serra 
Lusinghe valecbbCq &. icnA' t .9:*». i A 
• Qual, nuovo, fiato di co v eterno è il mio* 

A o Coro.- 

. iW c: .**■': ■ •; 

(a) Siede. 

(a) Si addormentai .', 



vi* 
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PR.T M, iOi r# 

$1 Siglifi non presta altro ;cfie orrore, 
Si cangi in Sede, ove tJBfapfì A aie re. (a) 
S C E N^ ,A • 

Ricco i n'to tjeii aioso . Giardino . di Armida , . 
ed il, masso , sopra,; cui £ Rinaido , si 
ti' a sforma in un sadifa, o^tjatp fai. ; ghidaarj 
de di fipH e ■*:.•. Vj & -r'\ /■ o* u:-,rZ'.<\ 

Si ode dolce; sinfonia invhikiltx > ; 
Cero T' levi .a^re^e à che spirale v a 
JLj Non turbate il, (falce obi fa f 
Che airEroe-rC^siglia Amor. 

Ri n. Qud : armonia edefte!- ove .san fai 
. • Veglio , son dello •$ o ua^racrrsonao è il mio? 
C$ro Deir età sul più, bel fiore;; / 
Trova il core il suo contento 
t Ffra i diletti: dell’ amor . > 

Rin. Ah no, defto son ior ipa chi mi trasse 
In tanta ameni*» ? Perché nell’ alma • 
Senio moti sì. cari! A chi. degg.’ io 
Il piacer dd soggiorna? , v 
Arm. Il Regno è mio . 

Ria. Armida ! oh* Ciel ! (?) 

Arm. Stuella son , che altero « 

Disprezzafti fìnor, chei il. ferro audace, ' 
De* mìei Guerrier tingerti 
• Oggi nel sangue, e prigionieri miei \ 

‘ . ... Tot.' 

4 • * . fc ► 

' . !>• 

7 * . . 

(a ì) Si cangia la Scena ìmprovis amenti-; 

(bj Comparisce Armida colla maggiore eie-. 

ganza , ve flit* pomposamente*:. . . 

(c) Confuto . . i-, • 



^4 • r A T 'T >0 ,f T 

t—Tófclfcfti Palle r ritt>rte } •'tpptìf di èàtrti > 
MOto^i v^gl’dè^-2 ni isruio i£ 

Rammentarmi ^orrore ;? - 6 

f £ offro «mora 

•Ki«. Attere! f E < hf ieàifte !- ) - {a)* t h ■> 
f 'j4nM ii U rf '-'gfélpè&P tàfj**? no n> fcruo] . • 
Men^ fiero a chi ti adora , '{b)' i ih tL> 

Ri n. OÌr^i^Md»! , Mio \t 

a. <c)i j 

>4w£ T* ifffbft&oT «*-*>05 no ri L 1 
Per uccidere ■ ÀMnM» ; - *s mU 
Qui sol movefti il : pted e 7 ; ebbens appaghi , (f) 
barbaro y Pl¥a tuà’f ^ilpraio sangue... . 
Svenimi • ft'ìor 3 ?. »; e hi li: ■ o 
JU*. * -T-àc^Wèfó-,^ • **w® ti s^oil 
Per pieeaV'-f ’M&i' rfcàFfto |i)*0h , Cicl . . ; 

( Mi perdo t >) of: f> , on rfA. . ?>i. 
Arm. Siegm j^cke vuol -dir mai s m si c T 
Quel' bel rosiór ych^lt^ue gùanee hax?nto? 
E amore, o ^dè^rib^l parla ? (/)'q 1 
R/fl. E amore . / ?}H*i'*irtto . u >1 ..*■• 

Per. quefl'el fobi*- amabili , • ■ .t ■*, 
Amor ^uéfì’ alma accende, 

' * "Tutta da lor dipende j. 

La. mia felicita ! • 



(a) - Confuso . 

(b) Con trasporto abbracciandolo 

(c) Confuso piu £he mai .' 

(d) Risoluta 

(e) Gli offre il petto. 

r Q Con tenerezza. " . 



'Coro ■ 
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P ; R~I ’ M .* O . *15 

Coro .Visse 1 * Eroe,- terribile 
* •. Coll* armi sue. beltà ! . 

Ann. ( D’ Asia il. nemico. orribif#v 
Vinto per me cadrà . ) 

Rin.. Odo. il suon $ fthe a gir., m’invita (a)> 
Al piacevole- diletto... . 

Ann, Dolce amore • in quello petttt 
I. tuoi, voti accoglierà . 

Rìn.. Fra. la. speme j, e fra. l’affetto 

L’alma in. sen. pià pace avrà 
Coro. Qu'ando amor si.. accende in petto 
- Tutto cede alla beltà. ( b ) 

S., C. E. N. A;- . . 

.Rimirale Ircano. i 
Ire . /"""Mei! Che mi narri ?,- i»; < ir:, T 

Rim. V-J II vero. In bella' pace / 

Stan Rinaldo , ed Armida;. . Osserva 
Ire. Oh vifta L . . - 

Ahi , crudél gelosia ! Potrebbe forse. 
Rimproverarsi un giorno., ? >.. . . ^ 

Mal -consigliata Armida ? 

Di chi- cotanto amò, di chi si fida;. 



Ma. qual confuso - suono . 
Di trifle voci- ascolto ! ! 



Elrn. Va corri, Ircano , il fiero sgrido ingombra . 

Tutta la Reggia. (c)> 

Ire.. Qui mi attendi , io corro/ ' V 



(a) S* ode suono dì Cacciatori . 

(b) Partono in gruppo con i seguaci . . 

(c) Crescono i Muggiti . 




* 53 . A T TV O * t x 

t; La. causa a rintracciar cfel turbo rio % (d) 
Èl. Che giorno è quello ! E qu»l deftrao è il mio: 
Fra tanto timore , 

Confusa, e smarrita^ 

Appena il mio ' core^ ^ 

Resifter saprà ! ‘ 

Io Vedo in- periglio' 

D* Armida da vita , • 
f Chi pronto consiglio , - 
Chi- aita mi dà ? ( b ) 

S Cv E N 'A - XV 
Armida 1 y e detta-, indi Ircano ; 
r ^F.T?L mira non partir , perchè non' vieni (r)‘ 
r. De* miei contenti a parte? 

Il' mio trionfo è certo-, t certa io sono' 
Dell’amor di Rinaldo . . 

Elm. * Ah , cara Armida $ • 
gualche vicin periglio . . ; 

Ire. N»mi<, traditi siara . ( d) 

Ann. Parla , eh# avvenne ? 

Ire. Stuol di Stranieri è {punto - 

Nei ; vietato recinto . Invano oppofte 
Si son le Fere ,• e gl* altri nroftri audaci y 
Deftinati cuftodi a^noftri incanti. 

'Afln. Mi sera- me! Si vada*-' 

Qual gente sia si scopra . . 

Assiftetemi 1 ’, o fidi, a si grand’ opra . 

(a Parte frettoloso . SCE- 

(b) Vi per partire. 

(c) La trattiene ? 

(d; Con spavento 1 , . 

(c) Partono. 
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r R I M O. :■»; 

S G R N A xn. 

Rinaldo. solo , indi Ubaldo* ton Gutrritì 
Rinaldo Andrà, guarnito 
dii fiori ... . 

Riti. Risero me ! ove soo io ? pii non;n#j 
«LVi alletta 

Desio di gloria,. e di vincer. 1’ affetto} 

Più non mi sento in. petto , 

L’ usato mio valor ! Sol mi consola .. r 
Di due bei lumi , il folgorar soave , A 
Che l’alma accender! Ma chi mai .si appressai 
Qual armi io veggio ? qqel Guerrier chiJa? 
Uba. Và 1* Asia<tutta , e và l’ Europa in guerra^ 
Sol qui Rinaldo, ina olio vii, fi giace 5 
Per vano fregio cinge, i ... 5 , 

Quél-brando suo , che al fero Trace in campo} 
Fè vacillar del Regai Serto il dono ; 

Ecco gli Eroi Latini, ecco, ove sonoj 
Rhh . Ubaldo ^ ah per pietà L .^r ' 4 « K 

Uh. Sorgi , ti? defta. .. . . . .. v 
Dal letargo fanello. . \ 

Rammentati chi sei, qual folli un giorno; 

E do ve. giaci in/mille vezzi involto^. 

Rin. Qual fulmine improvìso 
La mia ragion combatte..* ( 4 ) 

Uba. Fuggi 1* infame albergo, e meco riedt 
Di Go%edo aglL amplessi * e :degli Amici 
Rin. SI, ti seguo... (b).,r .... .•* 

Ub*r Oh , contento ! 
a a. Oh y. noi felici! 

Sén«*~ -, 

(a) * C'onfaso •».. Qfc) Risoluto i.' 

* Digitized by Google 




PRIMO. <*r 

Tecd verrò ! che pePhjf!'- 
Arm . Se parte y oh Dio , che pena ! il * 
Uba. Al mare , amici , al mar . (a) 

Ire. Qual violento orgoglio 2 

Si oppone in- tale iftante, 

Oltre di quel, che' io soglio' . 
Comincio a paventar! (b) 
a 4. Ah qual torbida procella c ) 
Minacciando va d'intorno, 

Freme il Ciel r s’oscura il gi-oroD, 1 !* 
Dagli abissi par che il Móndo 
In ruina , fino al fondo , 

.Voglia ornai precipitar . (e) 

f ine deli Atto Primo i 




c • 



1 






i 




i 



> 



♦- J 







AT- 



Ai 



(a) ; Al Soldati che- afferralo^ Rinaldo . 

(b) Con sorpresa . -r ^ - * 

(c) Viano, tutti da varie parti . 
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SECON DO; 2% 
Kc! folle amor , *i -scosse 
la vedermi , in udirmi , ei già venia » 
Forse con me , ma giunse Armida , e tutti 
Fu l’opra mia, dal suo valor diftrutta . 

Car. Cielo ! che ascolto mai ! Dunque è perduti 
Ogni speme di lui ... ' 

Uba. Nò , che vi refta 
JUna via di salvarlo ; io là ritorno 
Tutto a tentar . 

Car. Ah , .si ; pensa , che pende .*■» 

Sol da Rinaldo de’ Latini il fato; 

Uba. Sì ,' che pur troppo anch’ io 

Gelo d’orror, solo in pensar , che foca 
Senza Rinaldo ogni valore spento ; 

£ che il superbo Trace 

Qual torrente improviso 

Sovra noi piomberà ; mirar mi sembra r 

L’Esercito Latin disperso, eftinto 

E il vincitore inferocir sul vinto . (4) 

S C E N A III. 

• * 



Uarlo, <t seguaci . • 

P Rotegga il Ciel sì bella impresa ! ognuno, 
Cari amici di voi,, meco si proftri 
Sul vicin lido a porger voti al Nume ; 

If opra ,a compir si vada, -, , 

Onde il nemico, altàep vinto .poi cada* 

Al Ciel V’invito., 

♦Col Sacro rito . 

Un segno a porgere » . - - ■» 

Del -noftro ach _ „ - . > , . — ' 

Cli’fc 

« « 

I?) Parte , r . » Di^itized by Google 



ss; . A T T O 
Ch’è folle', e vana 
*’ > e Ogni opra umana , , 

? f f Se non cominciasi * * 

. j ; ' Prima dal Ciel . (4) 

/ SCENA IV. 

v Armida y e Elmira-. 

£//n.TT'Rena, Armida, il dolor . 1 
Arm.JI} Lasciami in, pace , 

Elmira , per pietà ; lasciami sola 
Al mio dolor crudele. 

Elnr. Ma, se cedi all’ aftanno 

Tutto perdi , e te flessa . Oh , Armida , oh ^ 
Armida , 

Hai tant’armi, e non Tasi! 

Ariti. E quali .? 

Eliti.’ Quali ? 

La tua beltà; l’ire soavi ; i cari 
Lamenti dell’ amor ; che mille, e mille 
; San rideftare in sen dolci faville; 

Usale , e vincerai . * 

Ann. Quello consiglio 

Mi piace , Elmira , e a quello sol mi appiglio. 
Teneri sdegni , placide, e tranquille 
" Repulse , cari vezzi , e liete paci , 

E sorrisi , .sospiri , e dolci amplessi , 
Accorto piantò, l’armi ornai saranno, 
Che usar saprò contro al crudcl mio danno. 

E/nr S ' 

fa) Partono: "• * ; 




S E <€ ft N 'D 0 • 3 f a 

£/m. Non* tacca ancorala speme Is. „I 
Per api-manco , chi; sa, se un eoUmomentò 
Non cangi,; un tanto duolo, iithetcontento* 

S C E 3 * . A, irV; i? 

' ?’ * U ,, lf r »*• 

t * r. • > •# »>. * 

Sfterno del sdelizioso recinta d’.Arìnida eoa 
gran scàla^pratticabilc , 



» • 



ifc^Li : - siA .n-'H 

Qui tenera Jtmìjìì .dolce riposi \',\3 

, li;.. r'm •’*, s; -p ni o a 

■Umido in aBiioi tU -Guerritrb ^ èd Vbildoi 

. . . c otsl £ «T .t-. \ •. 
R/.TJErdona , Armida /limiodo ver , Donare* 
JL A lasciarti mi sprona, Oh, Ciel.<juai molli 
Di tenera pietà dettar mi sentoiD A ' 
0 terribil mojnehto ! oh,, amor 'prudele Jl 
E’1 potrò far ? fia .cherii mio sangue'" gelA^I 
ibi. Dove Rinaldo ?• [; 

Rin. Oh mio ^rpssor \* nt i ,.A ili 
ibi. .CompiiTndo f. .-I A 

La debolezza tua ; lasciar ti piace 
Colei , che in folle amore ' LA l f "- 
Ti tten sepólto.. Và , Goffredo' attenda J 
Io vanrja spada. tua ; li-orrore, il lutto i 
Ricuopra il campo, tutto;., e lieto appieno 
Viva -Rinaldo dia sua Annida, in seno • 
Un. Ma il prendere ( Libando o 3 .Ah ,r I 
Un eftremo concedo ,c il. 1 non ;moftrarsi ^ 
Sconóscente , e scortese , » . 

Quando mai? degii ErekLla gloria- offese l 



\, 
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Rin. 
Uba. 
« 2 . 

Riti. 



'■ M ‘ A ’T T 0 ■ • ~ 

Lascia , òhe un solo iftante 
om ' r: * r > Torni' a mirar quel ciglio^ . . 

/ 4 \ Toicia dà lèi le piante . . 

Teco rivolgerò . 

Uba. Se torni un solo iftante 
. ‘ A rimirar quel ciglio, 

V* '• 'Teco non più le piane* * f 
Al. campo' volgerò . u 
Riti. Ah, per pietà concedi.. $ 

Uba. Invan per me lo tenti:,..* 

« 2. In così bei momenti , 

. * Cieli ! ; che *far potsòf :> 

Riti. Ma lascia... _ 

Uba. 'Non voglio. ' v c ' ' 

Riti. Ma senti . . , 

Ubé:' Che orrore.... 

Riti. vQueft’alma al dolor* : 

Uba. «Resifter non sà. 

Se cede all 1 amore 
Di lui che sarà ? (*) 
SCENA.. VI* 

Elmira sola . 

Q Uà Rinaldo le piante 

/Non ha molto volgea^ chi sà , se alfine 
Con i suoi -non partì! Misera Armida! 
jDunque più non avrai * , , U t 

L* adorato tuo bene a’ "fianchi tuoi! 

Nò, più goder non puoi .i 

Quel tenero diletto , 

r ■ 'Che . 

(0 Parte Ubaldo, da vn lato , e Rinaldo 
U grande a cala , c 



Uba! 



m 
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S É C O N D O. 

Che porge all’alma uncorrispófto affetto. 
Che piacer*^ che bel contento,» 
Peritine eori innamorali, • ' 

* * E’ passare i dì beati 
In amica fedeltà! * •< 

Sembra un ora un 'sol momento; * 
Sembra dn giorno ' un ora sola ; 

< Ogni sguardo, ogni paròla' [> - 

Qual piacere ài cor ne c dà*. JPàrf* 
SCENA VII. 

Ubaldo , CYr/o, e Guerrieri. 

Vba. TJ Efta , o Carlo 1 , e m’attendi 
JLv Qui co’ootnpagni tuoi. 1 ' n 
Car. Ma che sperilo che vuoi 
Tentare ancori- ■'■■■■"' ì- 
Vba.' Tutto $i tenti , o -Carlo , 

Nell’ eftretno- cimentò . Io vò di nuovo 
Là, nell’empio rétinto, 1 * •-' 

Rinaldo a rintracciar ; non curo Armida ; 
Non temo ì • sdegni su°i » /' ^ 

.Tutto farò per ricondurlo* a voi (a). 

S C E*N ’A :> Vili* 

Curia eoit 'Guerrieri'. * * •* 

Rinaldo, ecPJfriiiidà', conseguito di Guerci 
rieri , f Damigelle tutti in ordinanza , 
ma con segni di terrore. 

Rù*. 7Teni , e in solinga parte 

V M* attendi Armida . Io de compagni 
al guardo 

’Sajnrò celarti, indi all* amico vplo, 

„ g . --- .ri •• % a s' 

(a) Sale per la scala. 
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. , rA ' T. 'T: Q , 

1 1 fyigannstlo potrò . f , r . - V; ^ ^13 
Arm. . Ma come f o ca$o f ,« • . r .* 

Viver senza <Ji te ? Da me lontano 
Coprì d’oblio ja tua giurata fede, 

È me lasci al dolor? 

Rin f Di me? tà fid%* *;* . - 1 .: r 2 

Qual -insolito ( ascolto ,(4. , ' 

'Strepito d* armi ? «imè #u ivi ji cela ; 
mio valor riposa . > 



. t ■ 



3 

< fi 



Rin, Deh fuggi * t’ascondi , 

^ « T'r fida mio bene . 

'Arm/ Sì, dolci caten^ ,.* 

Noi* .frangere amor * 

Rin, In van si pretende?, ^ t . m r . 

Che^piòisir, divida. . i ; »T 

f > t r Da) fianco d’ Armida 

Un fido amator . 

Arm, Ti lascio ... ma come ! 

M* ascondo ma dove , r> 
r Se f; il piede si muove , 
ftfon muovati il cor . * 

4 a. Proteggi , , consola * \ 

. * * v Àmor 9 M'. mia speme •• «-* 

. ’ Sì dolci catene « i 
$ioa frangere Amor • (^) 



» ; ♦ 



4^1 < 



■ ,H ti ,«* 



< ■ * v\ jf *• 

* » -* \ * 



» » * ♦ • » 

ci'IS * i * . 1 

(a) ode fragor d' irmi » 

(b) Pia Amidi, j'.- 



SCfr 



t. s.-y 
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SECONDA). *? 

' f S C E N , r & ‘V\. A** . 

Carlo , Ubaldo , e deftp ,:.*<• d . *j 
far. T Tieni , Ubaldo, ti affretta ; } u> 

V i Stnol d’armati si avanza (**}* 
l/ta Che fia? Rinaldo aita : , j>uh\ 

Salva te , salva /-noi (£)i ;* 

R/n. Qual tema, se Rinaldo **|gi è coti voi . 
Ire. Che si vuol? che si lenta? Audaci 
Deponete allertante, <jgnun> jB A usila 
E’ prigionier. (d) • ; . t , >r } ,>f .«•, 

Rie. Non si vilmente il branda f d s .♦ I 
Cedon gli Eroi Latini ,m lor^fK^lapgue 
La virtù ne’ perigli*, j » . r.:* moia ! 
Ire. All’ armi (e). r ;* f u* v*Jrrl 

Tutti Al sangue . ^ r fj -..vp # HA u 

Siegue fierissimo combattimento ^ c 9 $ . quale 
più volte vengono vicendevqlmentf wspiji* 
ti. Rinaldo combattendo contrài J'-rcano , 
formano de * Gruppi bellissimi fiaahiyipite 
Ir c ano cede y e viene da .) e s&q?-J rialzato 
verso la parte oppoflat deila g Regia , e 
» partono . s . u tU P^K,' 

Alcuni Soldati di Ubaldo nel, tempo del com* 
battimento entrano nel P alaggio yw presso 
ài termine della pugna , tornano* * seco 
’ v . rv ». • 1 : B 3t ro/j-r 

» '• - Oiii* ,r. 

(a) Entra frettoloso . 

(b) S* ode maggior . flrepìto , v *-Vv*‘T V 

(cXd’nù^tf la spada . v* ...V. ìun*. 

(d) Entra con suoi improvis amente 2 m ,/ ? ' 

(e) ^ jko/ seguaci . •••• .* '• j t 
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^ A T T O 

conducendo Armida, firasc mandola , com* 
prigionieri, verso U parte , che guida al 
mare ; »<* sopragiungendo Rinaldo » vitto - 
Aòso f loto seguito y si oppone all' impeto 
4 <fe* jo/d*ti ,< d icendo . 

SCENA IX. 

. r •>; ki'j . Y Rinaldo 9 e detti* • 

&[n. f^tte miro \ olà si arredi 

Contro lei Tira voftra (*) . 

Arm. Io manco... Io moro V (£) . *< 

Rin. Oh , dolce , : . 

♦ Oli‘Sda«c pensier dell alma mia . 

I giorni tuoi lo giuro 

Salvi saranno » 

Car. Ah , quefta terra asconda . 

• E* idea del’tao rossor . Vieni* 

Vt>*. Ritorca , i ; , 

# Prode Guerriero , al Campo ♦ 

^i/opOè, trionfi ornai.. t " . N 

Rin, E vero , è vero Eo vacillato assai*. \0 

* Y- \S'*C E ,N A- X. - 

'timida svenuta , 

: • t ' Yw dv'-^jrcano 1 e C oro , .» : • 

Coro fatai momento ■ v 

* ' Quasi manco di vita . . 

Diamo soccorso , aita 
Al fiero suo dolor . 

■ ‘Affli ,* > 

(a) Prende Armida per roano * U i**l* 
pressa dal dolore dice *-• * ■- . . 

(b yCade svenuta sopra il primo sca l mio del l. A i 
Cc) Parte risolutamente eon suoi compagni - 



S E CON D O, 

Ann. Ov’è ì Partì l’ingrato ’• O *; ", > 
Mi vide, e senza orrore : I' 
t Ebbe cuor di lasciarmi in quello fiato ?j 
L* immagine funefta \ . r ; 

D’un amante sì rio ' h * . ; • 4 

Mi si aggira d’intorno . Ah , nò , che io mal 
Sarò contenta appièno , 

- Se dì mia man, non gli trapasso il seno; 
Sia d’esempio agl’ infidi , e sia . . che dissi!.; 
Ei fu pur 1 * alma mia , come potrei . . . 
Ah, m* assidete in tal cimento,; oh Dei; 
Confuso , smarrito 
Fra l’ira, e l’amore, 

Il povero core 
Risolver non sa!. 

, v * Ma intanto l’indegno ? ^ ‘ V- 

Da me si allontana ! , , a 

"*• . ' — * 

Che sorte inumana! y 
Che rea crudeltà ! . 

Coro Quel pianto , quell* irst 
Ci fanno pietà ! 

Arm, Miei cari , se avete 

Pietà del mio ducdo *.\r? . ■.* 
Correte di volo ' | 

L’iniquo a svenar. ; 

Coro Che si attende ? ornai si vada * 
Quel crudele a trucidar . , 

Arm . V’ arredate, amici, oh Dio! 

Non resifto a tanto affanno! 

Se gli Dei di me non haww' 
Qualche senso di pietà . , - 

J .3 < : i 




so ..ATTO 

Coro Come mai 1* opprime j è i’ agita * . 

Il furore *, e la pietà >'(a) 

Ire. Tanta mestizia, Amici , e tanto orfofe 
Degno di voi non è. Son della guerra 
Sempre dubbj gli eventi; il Ciel talora, 

1. Quanto imbrunisce più, tanto più lieto 
Rimena il giorno a sfolgorar d'intorn*), 

'E se fosco è il mattin , poi chiaro h u gior- 
^b)- ' . 

: * s C E N A XI. 

J f * . y* 

Lido di Mare con Vascello , e altre Navi 
in tempo di notte. 

- 4 * 

Al suono Ji lieta Marcia , viene tuffo il 
seguito di Ubaldo , c Carlo , indi i me- 
desimi assieme con Rinaldo j* imbarcano . 

Idei tempo che il Vascello parte , giungo fu- 
riosamente Armida con tutto il suo segui- 
to , e nella massima agitazione dice: 

«. ■ * 

r ./fr/n.T3Erfìdo, in quella guisa , 

JL Ordisci i tradimenti ? Invan presumi 
Dileguarti al mio sdegno . Ombra funefta 
Sempre ài fianco m’ avrai ; 

E ognor ti agiterò quanto ti amai ! 

. Co- 

fa) Partono tutti da diverse parti , ma Ar- 
mida per la Reggia fuori d' Ircano , 

(b) Partono confusamente , 



SECONDO; 

Cornine ià uri 1 suono tetro , ' jfi copte H Udo 
di Nubi , che calando lasciano vedere un 
Carro tirato da Draghi , jopm del quale 
salendo /Innida , canta il seguente Cord. 
Slanci il Cielo con velo tremendo 
Lampi ukrifci a’ nemici -infedeli ; 

. E rìel cupo, 1,’ abisso fremendo, 
'Scuota' il Mondo dal fpndo letal ; - 
S'oda il suono del tuono frèmente 
• ’ E sia all’ empio un esempio fqneftoj 
Di quell’ ira , che spira sovvente 
* Un amor divenuto fatai . ' ■ ' : 

S'inalza il Carro , fuggono i di lei seguaci » 
e in un medesimo iflante vedesi tutta V 
Isola coprisi di oscurissime nubi. 

, „ » . . * i :•» . , -ì . ' . ; 

Fine del Dramma. 
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~ NOTA PE’ BALLERINA 



v>*t 



; Compositore de' Balli . 

Il Sig. Pietro Angiolini.* 

4 ,i. 

f Primi Ballerini Serj assoluti 



- • ” 

s; 6 . Pietro Angiolini | Sig. Giovanna Cani* 
suddetto. ] pilli., 



I. 



Primi Grotteschi a perfetta vicenda 



Sig. Andrea Mariotti. I Sig. Pietro Vezzosi fi 

Sig. Teresa Mariotti. | Sig. Maria Mariotti 

. \ 

Altro primo Grottesco 

' ' ; i ' ■ ! 

Sig. Gio: Battifta Gherl . 

k * . f * i - ^ 

Primi Ballerini di Mezzo Carattere 

Sig. Carolina Ronzi. | Sig. Rosa Campisi. 
Sig. Pietro Campilli . | Sig. Francesco Laueri* 

Terza Ballerina 

Sig. Agatina Macrì • 

Ballerino per le Parti ** 

Sig. Giuseppe Erlisca. 

» * 

Con Numero 524. Figuranti 



% ' ' f ' -* 



PRI- 
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PRIMO BALLO' 

V APOTEOSI P’ ERCOLE 

4 iiìont Eroico - Pantomima 
Inventato , e Compofto 

DAL StG. PIETRO ANGIOLI NI 

Primo Billeri no , e Direttore del Ballo . 



* ’ ARGOMENTO. 

E Tic ole sposò Veianira , fi pii ola <f Eneo , 
Principe di Calìdonia ; il Centauro Nesso, 
inveì ph/to della detta , ?<v?/ò rapirgliela \ e Alci - 
de r uccise con un dardo tinto nel sangue vele- 
noso dell'Idra . Il rapitore , spirante , />er 
dicare la propria morte , ingannò Dej attira , /a - 
cendole credere , cAe z Uni , <rAé* zziwz .ti// »/or- 
rfo , aspersi del suo sangue , erano un efficace • 
rimedio contro V infedeltà conjugale • 

L i credula Dejanira . ir co /i trasse , zz<* /ere 
/"V r/Vcv? ve/ìe % ricamata con molta rriae- 
fl r ’ ! » e// nascose in luogo impenetrabile all* 
ah •* vi/ht , 

Ercole f u in Ecctlia , e/ rt/flò /o/e., figli* /i 
Eurito , /?'/• ottenerla lo vinse alla lotta l; 

m./ mancando quefli alla data parola , ^/zV Zz 
/z ; /vr rzzz , sdegnato Ercole , di/l russe le 
Terre di Eurito , e / uccise , conducendo in 
T racinia la bella Jole , prigioniera . 
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i eppe Dejanira gT amori d Ercole con Jole, 
e f u presa da terribile gelosìa ; regalò allo Spo- 
. io laXiJle di Nesfp , credendo con quefia farlo 
tornare al di lei amore . Appena coperto egli 
dell % ij lessa , . fu assalito da Mentissi mi dolori ; 
l 1 incauta moglie , scorgendo il tri/lo effetto, 
che facea il suo dono , da se JlesscL s uccise . 

Alcide fece consultare V Oracolo 4 il quale im- 
pose di ergere un Rogo , sopra il quale Ercole 
gettatosi f bruciò ivi il suo corpo • Il Dio degli 
Dei preni’ò le sue famose gejfla , amettendolo 
tra le Celejh Divinità . Sii quefio argomento i 
formata la presente Azione Pantomima , avendo 
il 'sud principio dalC arrivo d' Èrcole in Traci- 
ma , e finendo colla di lui Apoteosi . 

La Scena è in Tracima • 



. i * ** ■ . ■ 

* * » 
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11 *s X . 
'■ * ; 



ÈRCOLE , Marito di. ♦> i.t 
Sig. Pietro AngioUnì • 

DEJANIRA ; * v ; 

• Sig. Giovanna Camp Hit * 

HILO , loro Figlio - 

Sìg. Francesco Laneri . 

JOLE , Figlia ^li Euritd f Prigioniera tf Ercole 

Sig . Carolina Ronzi , > v ' : 

FILOTTETE , Amico d’ Ercole 

Sig. Giuseppe Fr lisca * *».. 

LICA , Amico di Dejanira ,.e d'Èrcole. . 

Sig. Pietro Compiili . 

EGlNA, Amica di Dejanira; » A A 
Roja Compiili . 

ELCARl, Amica di Jole 7 A. 1.1 . V r >. 

5V#. A°atina Macrha '■ • 

GRAN SACERDOTE 

Sig. Gio : Batti/la Gherì . 

GELOSIA )" * . 

TIMORE . ) Spettri Allegorici 

SPERANZA ). > 

Sig. Pietro Vezzosi*, 

Sig. Giuseppe Er lisca * 

.• Sig. Rosa Compiili* • ‘ ; 



v * . fc* 



•;S 

' * 



' * A. ■* ^ *• 



.* • I ’ 

‘ > - A 

Seguito di Damigelle, con Dejanira * 

Seguito di Donne -prigioniere , con Jole» 4 
Seguito, e Guardie d’ Eccole. ; . ; % \ 

Prigionieri,. «■ . « , . 

. - t . it 4 '■ > il 

; .. * - ‘ t t - { > »’* 1 

* , . * ■ ' * ‘ij 'JU< i 

" t ' f Vjl . .. ~{ 

. ' . w . ? * » 5 * $ 
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ATT O P IR IM O. 



Gabinetto Magnificò . • ' ' * 

■ - • - *«< M . ' 

D Ejanìra , in mezzo alle sue* Damigelle , 
esprime ali’ Amica Egìfia F impazienza , 
ehe prova per il ritardo d* Ercole in ritornade 
a lei; Egina le fa sperare già vicino il suo ar- 
rivo* £ intrecciano delle Danze ,• quali vengano 
interrotte dalla comparsa di Lica y che annunzia 
a Dejanira essere giunto Ercole ; Ella piena di 
giubbilo s’ incammina ad incontrarlo , unitamen- 
te al suo seguito . • 



1 A T T a S ECO N D o. ^ r : 

'.i T'i ) V. •/. • . ' 

^JSran Piazza di Tracima , adorna, di Statai , 
rappresentanti le più famose gefia d* Ercole , 
e di guani 1 altro può renderla vaga , e bril- 
lante . Va fi a Ringhiera da un tato , vicina 
al gran Palazzo a Er'cole ; alla quale si ascen- 
- de per una grandiosa gradinata , Numeroso 
Popolo ivi concorso , per vedere il trionfale 
ingresso del Vincitore • 

A LI’ alzarsi del Sipario, si vede Alcide giun- 
to già nella gran Piazza, sopra magni i fico 
Carro, attaccato a quattro grossi Leoni ; il fi- 
glio H&q sarà al di lui fianco ; Ercole è ap- 
poggiato alla sua nodosa Clava ; al di sotto de* 
suoi piedi quantità di trofei , e spoglie dei vin- 
ti temici ; sul pi^no del carro , o sia nella 
parie piò bassa del medesimo, Jole incatenata, 
con altre di lei Donne ; Filottete , a piedi , ter- 
ribile nell’aspetto, segue -al fianco del Carro 
il suo Signore ; k di lui Schiere le fanno ala , 
- ed 
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ed è precettò; da q*iar^eità di Ff^ic?\ì!eri in ca- 
tene; alcuni dei Soldati si accodano al Carro , 
e con i loro scudi formano; una r scala ’ fino in 
terra, per la quale discesi Ercole , ed il Figlio, 
Y uno vi incontra alla MUdre Y altro alla Con- 
sorte , che nel. tempo ifle?eo , . servita da Uca , 
e. seguita dalle sue Donne , discende dalla Rin- 
ghiera , abbandonandosi agl' Jli plessi ,e del Fi- 
glio* e dello Sposo . Jole , e, le sue Donne , per 
ordine d« Alcide , anche sono f^tte scendere .dal 
Carro, e le presenta egli a Dejmira , labiale 
reprime il suo turbamento , aUa vi fi a deil’odia* 
ta rivale; l'accoglie, e la rialza» essendosi el- 
la inginocchiata, con l’ altre alla sua presenza. 
Ercole ordina di levarsele le ^“ne;- quell’atto 
di. generosità accresce, la gelosia alla Consorte , 
che traluce in lei,, tton ottante l’ indifferenza , 
con la quale procura di fare credere allo Sposo 
di essere spettatrice tranquilla dell' azioni più 
belle del suo grand'animo» Tutti gli altri Pri- 
gionieri, che a lui si avanzano genuflessi , an- 
che sono , di sciolti . Si di principio al le . .danze 
die resesi generali * danno lupgo ad Ercpje di 
mischiarsi , e tutti di, sua famiglia » la tali tifan- 
ti , si riaccende la fiamma nds petto d* Ercole 
per la bella fole ; qualche ,mafè:CeJa;a espres- 
sione dà motivo a D»janira di aumentare la sua 
gelosia, che non può p : ù tenere ad Ercole na- 
scosa : Égli rimprovera la di lei follia., dimo- 
flrandoje lo -siegno v ch« per tal causa in lui 
risveglia, Dejanira.fi forza a se flessi ,<e dis- 
isi mutando , soffoga nel proprio petto la passio. 
ne, ehe la tormenta . Terminano .le Dinzi>co n 
comune letizia, e per ordine d’Èrcole tutti si 
ritirauo nel suo magnifico. Palazzo . , i 










A TT O T E R Z O. 

Gr an Galleri a , adorna con * mo/« eleganza p 
nel metto di cut in un bello Bassorilievo 
i scolpita r IJloria del Centauro > 

Nesso, ucciso da Alaide» ' , • jr V‘ 

» . ’ « % i 

E Rcole al fiafto della sua bella Prigioniera^ 
s’ introduce in quello luogo , esprimendo 
la consolazione , ed il piacere,, che pruova in 
tale momento con lei; benché soltanto umile , 
e rispettosa , si moftri Jole a tanta di lui sen- 
sibilità , con la quale rinnova* le protette del 
suo amore . Dejanira , conducendo per mano 
Hi lo , comparisce dal fondo della Scena, nel 
più interessante dell* azione suddetta; la vitti 
della rivale , tanto accarezzata dal spo Sposo 9 
che già ha conosciuto infedele , la turba , e la 
scuote : si arreda s riguardi entrambi di un'aria 
fiera, e minacciosa, indi additando Jole al 
figlio, l'interroga, se veramente ami lui quel-', 
la donna,; Hilo , le risponde, con trasporto , 
di sì; Ella allora le accenna di attèndere la 
di lei mano , che all’ ittante le farà ottenere ; 
H 'o dà segni di un* indicibile consolazione ; 
Dejmira , frattanto si avvanza , è si frappone 
tra i due , con aspetto softenuto, ed autorevole ; 
nell'atto, che Ercole è nel colino dèi traspor- 
to, per la sua cara Jole; e rimproverandolo , 
ironicamente , le fa comprendere di non pote- 
re orniti più celare la di lui infedeltà. Ercole 
retti alquanto sconcertato, e si ftadia di farie v 
credere non essere ciò vero, e che essa giudi- 
ca mite a proposito un' innocente trattenimen- 
to , intrapreso colla sua prigioniera . Jole è in 
disparte , alquanto avvilita ; Hilo se le accorta 

na- 







Dìgitlzed by Google 1 




nascosamente r e cerca dì confortarla ; ma la 
di lui presenza accresce in Essa la confusione • 
Definirà non vuole ascoltare le discolpe del 
Consorte , con le quali si affretta persuader! a ; 
ma le dichiara , che per darle sicurezza della 
sua fedeltà deve troncare quefta di lui sospet- 
tosa intelligenza, con allontanare da se fa Pri- 
gioniera . Ercole le replica essere ciò impossi- 
bile , perchè non vuole abbandonarla in brac* 
ciò al dettino ; ed Ella prontamente propone 
di sposarla al loro figlio Hilo , dal quale è te- 
neramente amata; egli addita entrambi ad 
Ercole, nell* attocchè tra quefti due succedono 
delle scambievoli espressioni . Ercole a tal vi- 
ltà si turba maggiormente ; Dejanira prende i 
due giovani per mano e glie li presenta , guar* 
dandolo fissamente. Agitato non però Alcide 
dalla gelosia, e dalla rabbia, che vuole a for- 
za celare, dimanda al figlio, se sia vero, che 
ami Jole. Hilo, umile, e sommesso non ardi- 
sce rispondere allo sdegnato padre , che furio- 
so lo minaccia ; ma Dejanira le comanda di 
spiegarsi , e di soddisfarlo 1 . Hilo, in fine , tre- 
mante , le risponde di amarla; Ercole si ac- 
cende sempreppiù di sdegno , che cerca di re- 
primere , in faccia alla moglie Quefta accor- 
tasi del di lui Sconcerto , risolve d' impalmare* 
sul momento, i due giovani amanti. Alcide 
allóra perde ogni riguardo , e vinto dal suo 
maggior furore alza la' terribile Clava contro 
la moglie,. Il figlio si profìra allora a’ di lui 
piedi per calmarlo, ma Egli fb getta lungi 
da se , ed inveirò sempreppiù , tenta ogni mez- 
zo per punire Dej attira ; che con gran (tento 
Scania i di lui tremendi colpi ; nell* atro , che 
giungendo Filottefe , e scorgendo f amico agi- 
tata 
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tato contro la propria Consorte , procura ogni . 
via di farle comprendere T orrore dei delitto* 
a) quale si abbandona. Offuscato intanto il di 
lai spirito dal calma dello sdegno, più non 
conosce nè l’amico , nè la moglie; e non sen* 
te altra ragione, che il trasporto dell’ira; fin- 
ché, 'fianca Dejanira, ed oppressa dal timore* 
cade sorpresa da profondo deliquio . Jole pian- 
gente , e Hilo, in atto supplichevole , sono in 
un punto a* dì lai piedi , cercando pietà per la 
misera Dejanira; Filottete di un’ aria sofìenuta, 
e sicura, accenna il tutta ad Ercole; offeren- 
dole il proprio petto, perchè sfoghi in esso il 
suo furore . Ma penetrato Alcide alla Ytft*. di 
quello compassionevole quadro, refla qualche 
poco immobile, fissando lo sguardo or sòl’ uno, 
pr su l’altro di quelli oggetti . La ragione ri- 
piglia sopra di lui l’autorità, il suo cuore s’in- 
tenerisce, le cade dalle mani la Clava, flrin- 
ge tra le braccia F amico , getta dell’ occhiate 
compassionevoli su la semiviva Dejanira ( nei- 
l’atto, che accorse le di lei Damigelle, è dal- 
le medesime trasportata altrove ) rialza Jole , 
ed il figlio .. Un’ interno presentimento , che al 
momento risente per i due amanti , lo muover 
a loro favore ; interroga Jole , se veramente 
ami suo tìglio; Ella non ardisce rispondere, e ' 
tremante , e confusa , vorrebbe di nuovo get- 
tarsi a’ suoi piedi, per chiederle scusa di un 
suppoflo fallo; ma incoraggita da Filottete* e 
dalla colma, che sul volto d’Èrcole traspira., 
accenna esser* ciò vero , Alcide allora si abban- 
dona alla naturale sua generosità, in un’azione 
degna dèi di lui Eroismo; venisse all’ illante 
Jile al tìglio, gli abbraccia ambidue, e parte 
frettoloso, seguito da FUottcle; La felicità di 
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ATTO QUARTO. 



Orrido Sotterraneo , ove si discende per uné 
tortuosa scalai da una parte delV i/ìessQ 
un nascondìglio , con Urna ; in fondo 
del Sotterraneo , imboccatura 
di tre oscurissimi Antri » ‘ " 



D Ejamra con^ fiaccola in mano , scende in- 
certa tra 1 Ombre di quel solitario luo- 
go, ove giunta, si accorta all’Urna per cavar- 
i* la verte , ivi nascorta . Appena Jaa Ella al- 
zato il coperchio dell’iftessa, la forza del po- 
tente veleno del sangue dell’ Idra , dal quale fu. 
avvelenato anche quello di Nesso , fa sortire 
una terribile vampa , per cui spaventata Deja- 
n,ra > s * ritira alquanti passi . Il timore allora , 
«peltro assai potente, apparisce da uno degl’ An- 
tri » s impossessa del di lei spirito , seguendo 
sempre i suoi passi , e tenendo una delle sue 
mani aperte sulla di lei terta. Confusa; Essa, 
5 tremante, si^ risolve a fuggire da quel luogo , 
m camminandosi di nuovo verso la scala j. ni a 
a gelosia spettro infernale, comparisce in un 
ratto, da cui altro degp Antri , e la trat- 
f >?ne nell’atto, che è per porre il piede su i 
ladini, e premendole il p«:tto , con la sua pe- 
netrante deftra , la trascina, di. nuovo versò 
, rnj t alla quale , èssendo vicina , il timore 
1 arrefta , seguendo qualche contraftò tra que- 
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ftt tre . In fine la Speranti , bhe tótfedafì 1 al* 

tro Antro, unita alla, Gelosia , fanno del tutto 
perdere il suo poltre al Tintore; che vinto 
da loro è obbligato a retrocedere dii donde è 
uscito . Allora la* Speranza , additando l’TJrna 
a Dejanira , l’anima a prendere da quella la 
vette fatale per fame dono allo Sposo ; Deja- 
) nira eseguisce il comando ; gli Spettri spari- 
scono , ed Ktla s’ invola per la scala , affret- 
tandosi di giungere al Consorte . 

v • » *. , * . . 

ATT O Q U C N T O, 

- . .. -i. . . . i 

M*g ni fico Tempio di Giove , con Simulacro % 
trovami ai quale , gran Pira , preparata 
per il Sacrifizio . 

■ * - - > ; - <2 \ 

A Lio ftrepito di una maeftòsa Marcia , pre* 
ceduto dai suoi seguaci , entra Alcide men- 
tre T Amico Filottete gli lìa al fianco . Egli 
é seguito dai Sacerdoti ; dalie Guardie , e da 
numeroso Popolo. Si avvicina all’Ara, s** in- 
ehina al Padre Giove, indi ordina ai Sacerdoti 
di dettare il Sagro fuoco . Diverse an^loche 
espressioni tra quelli Personaggi succedono nell’ 
atto , che i Sacerdoti dispongono il furto per 
le Sagre funzioni . Ercole è sul momento d’ in- 
traprendere il gran Miftero , quando Dejanira, 
seguita da Lica , che sopra ricco Bacino porta 
la Velie fatale, sospende ogni cosa; Ella prega 
lo Sposo a volere accettare quella in dono , 
òpera dì sua mano, per rendersi j coverto dell* 
i flessa , più onorifi:o al Sommo Dio. Ercole 
retta alcun poco titubante , quasi penoso del 
futuro , non sapendo da chè nasca tale premura 
della sua Sposa; ma non volendo dippiù dii unì 
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gare ri "Sigrìfizìd,' alfine ' ri sol vey e si velie 
con la medesima è Dioica lo ringrazia , ed 
esprime il suo contento , sperando con ciò farlo 
tornare ir se flessa . Egli si profla avanti alP 
Ara , e seco tutti ; ma all* tflante il terribile 
veleno, già in lui appoco appoco penetrato, 
incomincia a lacerarlo internamente, Egli non 
comprendendo di ciò la cagione , vorrebbe fare 
uso delia solita sua coftanza, e vincere il tari* 
r ventoso male; ma un fuoco consumatore, che 
nelle vene se le aggira, lo rende smanioso , e 
delirante. Si alza, e corre tremante per la 
Scena . Dejanira inftupidita lo guarda ; tutti si 
alzano, e lo rimirano con un compassionevole 
ribrezzo; accortosi Alcide, che il dono della 
Moglie è per lui fittale , tenta più volte (frap- 
parsi dal suo corpo la verte terribile ; ma con 
essa si spezza anche la di lui carnea Dejanira 
cerca di aiutarlo , ed alleggerire la sua pena ; 
Ria inutilmente; i di lui sguardi spaventevoli 
{'avviliscono , ed i rimproveri ingiuriosi , cori 
» quali da se l’allontana , lo rendono aireftre-* 
nto afflittale dolente; procura egli ogni via 
di renderle chiara la sua innocenza f oppresso 
Alcide dagl* acerbi dolori , che lo tormentano 
cade semivivo al suolo. Filotette, ed i suoi 
ajutano , e g ! i fanno cerchio, ma Dejanira, 
fedendolo morto , cade nelle braccia di iCgina, 
t delle sue Damigelle • Quefto luttuoso quadro 
colpisce in un tratto 1* animo di Hilo , e di 
[ole, che al momento sopraggiungono , e refta* 
’^o sorpresi , formando a parte , altro patetico 
tableau. Alcide nondimeno si rialza, ed aggi- 
ondosi per il Tempio , come frenetico , ini- 
birne spavento e timore in ognuno; ma io- 
lebolito dalla confumaziorte , cfce fa in .Jui 41 
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veleno, toma a cadere , ed appena si softiene 
in ginocchio -per pregare il Padre Giove , ac- 
ciò tìnisca tante sue acerbe pene . Quando un 
rimbombante fragore, che si ode all’iftante, 
richiama 1* attenzione di tutti; il qual è seguito 
da un Fulmine , che caduto sulla gran Pira r 
al momento P incendia. Conoscendo Ercole, da 
ciò il volere delPalto Giove, chiede a Filottete 
la sua fida Clava . Si alza a gran (lento , e con 
piè tremante , appoggiandosi all* Amico si ac- 
coda alla Pira , vi pone sopra la Clava , e la 
pelle del Leone , che usava sempre portare su 
gl’ Omeri ; fa un dono delle Freccie a Filotte- 
te , abbraccia quello fido Amico, e si getta E- 
gli medesimo sull’ardente Pira, venendo subito 
consumato il suo Corpo dalla divoratrice dam- 
ma. Ognuno è reftato nella più grande ammi- 
razione . Dejanira frattanto , si è gradatamente 
rinvenuta , reftando immersa nel più grande 
abbattimento , tra le braccia della sua Amica » 
Una flebile, e dolce melodia, che indi si sente, 
sorprende gl’ animi di tutti ; il Tempio si ri* 
empie di un gran Globo di Nubi , le quali ap- 
poco , appoco , di sciogliendosi v e dilatandosi , 
ricuoprono ogn 1 angolo del Tempio sudetto , 
occupando anche la Pira,ov*è il consunto Cor- 
po di Alcide. Poco ftante aprendosi il Centro 
delle medesime, in un vacuo fotondo , presen- 
tasi scoperto alla vifta degli Spettatori 1* Olim- 
po intero, che si scorge in alto, nel fondo 
della Scena , ripieno di tutte le Deità analoghe. 
Giove vi è assiso, nel luogo più eminente ; ad 
un di lui cenno succede 1’ Apoteosi d’ Ercole , 
che ripresa la sua primiera forma, e figura, 
dal luogo, ov'è reftato incenerito, vien sclle^ 
vato dalle Nubi flesse ; duo all’altezza dell’ O- 
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